
IdazidiDonaldTrumpsuac-
ciaio, alluminio e forse anche
sull’automotive fanno paura
all’economiaveroneseevene-
ta.Ci sono imprese che temo-
no l’impatto diretto sul loro
business, altre che prevedo-
noripercussioni sulledinami-
che dei prezzi dei materiali e
altre ancora che criticano
aspramente la politica doga-
nale minacciata dagli Usa e
mettono in conto lapossibili-
tà che la lista delle produzio-
ni, oggettodi impostaallado-
gana a stelle e strisce possa
allungarsi.
Nei giorni scorsi Antonio
Gozzi, presidentediFederac-
ciai, aveva valutato le misure
del presidente statunitense
che potrebbero entrare in vi-
gore la settimana prossima
come «pericolose». Riguar-
derebberoesportazioni italia-
neper653milionidi euro,pa-
ri all’11,5% del totale euro-
peo.
Le imprese locali non esclu-
dono conseguenze per le loro
lavorazioni.«Tra idiversi set-
tori “core” del nostro busi-
ness, ci aspettiamo che a ri-
sentire di più sia la meccani-
ca», spiega Massimo Fabbri,
ad di Manni Sipre, la branch
dell’acciaio di Manni Group
spa, «che vale circa il 20%
del fatturato, generato quasi
interamentedalleesportazio-
ni. Gli Stati Uniti rappresen-
tano un bacino interessante
per le nostre tecnologie
all’avanguardia, con indicato-
ri che finora eranostati inau-
mento, a fronte di una do-

manda crescente di servizi e
lavorazioni. In questo mo-
mento gli obiettivi di svilup-
po su questomercato si stan-
no spostando in avanti nel
tempo».
AncheFrancescoManni, vi-
ce presidente di Manni
Groupacapodi Isopan, la so-
cietà che produce pannelli
isolanti, valuta le mosse del
presidente americano. «Il
provvedimento rappresenta
un freno al mercato globale:
inciderà sulla riduzione delle
esportazioni verso gli Usa,
stravolgendo la dinamica dei
prezzi a causa dell’aumento
dell’offerta suimercatidome-
stici europei. Isopan non ri-
durrà la propria presenza sui
mercati oltreconfine, poiché
i pannelli isolanti sono lavo-
rati esclusidai codici dogana-
li specificati nella lista di
Trump, ma potrebbe risenti-
re dell’andamento anomalo
delle quotazioni delle mate-
rie prime».
Invita alla cautela Gianni
Robinelli, vicepresidente tri-
veneto di Adaci (associazio-
ne italiana acquisti e supply
management). «Attendiamo
di leggere l’elenco completo
di materiali e prodotti colpi-
ti: per ora si parla di allumi-
nio, senza specificare se il da-
zio riguarderà il primario o il
secondario», esemplifica.
«Se colpirà le pressofusioni –
ipotizza ilmanager, che è an-
che responsabile acquisti di
Pedrollo Spa – alcune azien-
de italiane potrebbero avere
materia prima adisposizione
a prezzi più bassi per le pro-
prie lavorazioni».
Preoccupati anche gli arti-
giani.«Ilnuovo “fronte”aper-
to da Trump nella metallur-
gia, che rischia di innescare
un effetto domino di impatto
sugli affari delle piccole im-
prese, va a sommarsi alle in-
cognite di una Brexit dalle
conseguenzeancora insonda-
bili», commenta Agostino
Bonomo, a capo di Confarti-
gianato Veneto. I prodotti
metalliferi e della meccanica
rappresentanounadelleprin-
cipali vocidi export regionale
verso gli Usa, ricorda Bono-
mo, nei primi nove mesi del
2017 hanno sfiorato il valore
di un miliardo e 137 milioni
di euro.•Va.Za.

«IlturistarussorimaneinItalia
peralmenounasettimana,
durantelaqualedesiderafare
escursioniinluoghid’arte,ma
anchevisitarecantine,capire
unpo’dellacucinalocale,
coccolarsinellespaefare
shopping».NataliaObozhinadi
CtlCenter,touroperatordi
Ekaterinburg,Siberia,riassume
cosìilmessaggioagli
imprenditori italianiuscito
dalladuegiornidelsimposiosul
turismoenogastronimico
«Vkusnissimo»(superlativo
italianodiunaparolarussache
vuoldiregustosissimo)
all’HotelAqualuxTermeeSpa
diBardolino,dovesisono
incontratiristoratori,
albergatorieimprenditori
vitivinicolie
dell'agroalimentareveronese
conoperatorituristici,blogger
einfluencerrussi.
«Ladegustazioneche
abbiamoaffiancatoalla
discussione»,precisaSvetlana
Trushnikova,allaguida
dell'agenziadiconsulenzae
comunicazione5Sensicheha
organizzatol'iniziativa,«ha
permessodivedere,toccaree

assaggiaretuttoquellodicuisiè
parlato.L’interesseeleemozioni
provatesarannotrasmesseai
clientietuttoquestoaumenterà
sicuramenteilflussoturistico
versoVeronanellastagioneche
staperiniziare. “Vkusnissimo”
all’HotelAqualuxèstatoun
ottimopuntodipartenza».
«Semprepiùspessoituristi
vengonodallaRussiainItaliaconil
desideriodiconoscerele
tradizionienogastronomiche»,
affermaEugeniaDoroshenko,
moscovitadinascitamadatempo
aVeronadovesioccupadi
marketingperleaziende
interessateaimercatidella
Federazione,«eituristirussi in
questosegmentodimercatosono
incontinuoaumento».
«Sonostateduegiornate
meravigliosebenorganizzateele
aziendehannodimostrato
professionalità,presentando
prodottidieccellenza.Irussi
hannomanifestatogrande
interesseecredocheinfuturo
avremovisitatoriallascoperta
dellenostrerealtà»,conferma
GabrieleFerron,dell’omonima
riseriaeAmbasciatoredelrisonel
mondo. gda

IlturistarussoinItalia
perarte,vinoecucina

Opportunità
dibusiness
inRussia

L’agroalimentarepesaperil26,7%sultotaledellemerciesportatedalleimpreseveronesi

STATISTICA.CameraCommercio:esportazioni increscitadel6,8%esuperagli11,1miliardi

Export,un2017record
grazieaEuropaeRussia
Cresconotutti isettori,eccettoilmarmo.LaCinafrena.Riello:Francia
eGermania,sbocchiprimarimalenostreaziendeneapronoaltri

GabrieleFerroneEugeniaDoroshenko

ABardolinoincontroconglioperatori

Sonoattesi imprenditori,
professionistieoperatori
dell’exportalconvegno
gratuitodioggi,dalle15alle18
allaSalaConvegni
AssociazioneM15inviaSanta
Teresa2, intitolato
«Internazionalizzazionein
Russia,comecoglierele
opportunitàdiripresadiuno
deipiùimportantimercati
mondialiperleimprese
italiane»,organizzatodalla
Commissione
Internazionalizzazione
dell’Ordinedeidottori
commercialistiedegliesperti
contabilidiVeronain
collaborazioneconFineste
VeronaFiere.LaRussia
rappresentailnonomercatoin
terminidiexportperleimprese
veronesi,conunacrescitadelle
merciesportatedel33%negli
ultimi18mesi,secondodati
dellaCameradicommercio. Il
2017èstatol’annodella
ripresaperl’economiarussa.
Alseminario,moderatoda
AlbertoRighini, interverranno
LeonoraBarbiani(Cameradi
CommercioItalo-Russa)su
«L’economiarussaoggiele
potenzialitàdisviluppoperle
impreseitaliane»;Roberto
Corciulo,presidentedi
IC&Partnerssu«Strategiedi
ingressonelmercatorussoe
scelteorganizzativeper
competere»;Alessandro
Morelli (Finestspa)su
«Strumentidi investimentoper
leimpreseitalianeinRussia».
Seguirannoletestimonianze
degli imprenditoriGianmarco
FaggindiManniGroupe
LucianoMazzerdiGruppoIwis.

Oggiilconvegno

METALLURGIA. Ilsettorecostrettoarivedereobiettivieinvestimenti

IdaziUsacolpiranno
grandiepiccoleaziende
Manni:«Frenanol’exportdiprodottietecnologie»

ValeriaZanetti

L’export veronese inanella
un altro record nel 2017. E
sposta il proprio baricentro
in modo più deciso verso i
mercati europei, sostituendo
nella top ten dei principali
partner commerciali la Cina
con laFederazionerussa.Tut-
ti i settori incrementano il va-
lore venduto oltreconfine,
con l’unicaeccezionedelmar-
mo, che chiude in rosso.
Queste le tendenze rilevate
dal Centro studi e statistica
della Camera di Commercio,
che rielabora i dati Istat.
Il valore di prodotti e servizi
scaligeri commercializzati
l’anno scorso su destinazioni
straniere ha superato gli 11,1
miliardi di euro, + 6,8% sui
10,4 miliardi del 2016. Una
percentuale di crescita sopra
lamedia veneta, al +5,1% e in
linea con il +7,4 registrato
dall’Italia. Verona si confer-
ma decima provincia per ex-
port.
Analizzando l’andamento
permacro-settori, correanco-
ra lameccanica conuna buo-
na performance +8,7%, a 2,2
miliardi di macchinari ven-
duti suimercati stranieri, pa-
ri al 19,9%del totale esporta-
to.L’agroalimentare restape-
rò sempre il traino che pesa
per il 26,7% sul totale delle
merci in uscita. L’export del
solo alimentare supera il mi-
liardo e 400 milioni, sostan-
zialmente stabile sul 2016
(+0,4%). Il vino segna un
+5%, arrivando passo dopo
passo a sfiorare il miliardo,
per un valore 969,7 milioni.
Prosegue anche l’incremento
dell’ortofrutta (+4,9%), a
597,9 milioni. Il tessile abbi-
gliamento balza a 988 milio-
ni, +13,2%. Le calzature se-
gnano un + 0,7% sui 370,8
milionidi export.Buonenoti-
zie ancheper la termomecca-
nica che mette a segno un
+6,5%, a 144,1 milioni. Idem
per ilmobile arredo, in ripre-
sa,+2,9%a104,2milioni.No-
tizie meno confortanti per il
marmo che, pur rimanendo
il sestosettoreperexport, rile-
va una contrazione del -
4,4%a 420,2milioni.
L’analisideimercatididesti-
nazione evidenzia la crescita
a due cifre per il valore delle
esportazioni in Polonia
+28,5%,Russia+33,3%,Spa-
gna + 15,9%, Belgio +15%,
Austria +14,4% e Francia
11,2%. La Polonia si confer-
ma l’ottavo partner di riferi-
mentodellaprovinciaverone-
se, a 374milioni. Sorprende
l’aumento di esportato in
Francia, secondo sboccoeste-
ro per il «made in Verona» a
988milioni, mentre guada-
gnaancoraun+2%laGerma-
nia, primo mercato a 1,8mi-
liardi, che da solo pesa per il
16,2%sul totale. I primi dieci
Paesi di riferimento assorbo-
no prodotti e servizi locali
per circa 6,5miliardi. Rima-
ne stabile, infine, la Cina,

all’undicesimo posto a 238,5
milioni.
«Lequotedeiprimi20mer-
cati per l’export scaligero -
commenta Giuseppe Riello,
presidente della Camera di
Commercio di Verona - sono

tutte in crescita, ad eccezione
di Paesi Bassi, Croazia e Ro-
mania. Continua l’incremen-
todella Spagna, quintadesti-
nazione, a 582milioni, a con-
ferma che nonostante siano
sempre Germania, Francia,

Regno Unito (696milioni) e
Stati Uniti (672milioni) i no-
stri sbocchi preferenziali, le
imprese veronesi dimostra-
no una certa intraprendenza
emobilità».•
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Bonomo
(Confartigianato):
«Effettodomino
chesisomma
alleincognite
dellaBrexit»

Robinelli(Adaci):
«Nonsisadiquale
alluminiosiparla
Forselamateria
primasaràpiù
economica»

«L’Ue apra rapidamente un tavolo
di discussione con le autorità Usa
peranalizzare lasituazionesuida-
zineivarisettorietrovaresoluzio-
ni. Non vogliamo un’escalation tra

le due sponde dell’Atlantico che
porterebbe a ripercussioni anche
sull’agroalimentarechehaperino-
striproduttoriunvolumediexport
oltre i 20miliardi». A dirlo, il vice-

presidentedellacommissioneagri-
colturadell’EuroparlamentoPaolo
De Castro, alla luce del dibattito
all’assembleaeuropeasullaminac-
ciaUsaalsistemadiaiutidellaPac.
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DeCastro:«Tavolo
negozialesubito»
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